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REGOLAMENTO (UE) 2022/350 DEL CONSIGLIO 

del 1o marzo 2022

che modifica il regolamento (UE) n. 833/2014 concernente misure restrittive in considerazione delle 
azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 215,

vista la decisione (PESC) 2022/351 del Consiglio, del 1o marzo 2022, che modifica la decisione 2014/512/PESC 
concernente misure restrittive in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina (1),

vista la proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Il 31 luglio 2014 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 833/2014 (2).

(2) Il regolamento (UE) n. 833/2014 attua alcune misure di cui alla decisione 2014/512/PESC (3).

(3) Il 1o marzo 2022 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2022/351 che modifica la decisione 2014/512/PESC e 
impone nuove misure restrittive contro organi di informazione russi impegnati in attività di propaganda.

(4) Nelle sue conclusioni del 24 febbraio 2022, il Consiglio europeo ha condannato con la massima fermezza 
l'aggressione militare non provocata e ingiustificata della Federazione russa contro l'Ucraina. Con le sue azioni 
militari illegali, la Russia sta violando gravemente il diritto internazionale ei principi della Carta delle Nazioni Unite 
e sta minando la sicurezza e la stabilità europee e mondiali. Il Consiglio europeo ha chiesto la preparazione e 
l'adozione urgenti di un ulteriore pacchetto di sanzioni individuali ed economiche. Il Consiglio europeo ha invitato 
la Russia e le formazioni armate sostenute dalla Russia a fermare la loro campagna di disinformazione.

(5) Nelle conclusioni del 10 maggio 2021 il Consiglio ha sottolineato la necessità di rafforzare ulteriormente la 
resilienza dell'Unione e degli Stati membri nonché la loro capacità di contrastare le minacce ibride, compresa la 
disinformazione, garantendo l'uso coordinato e integrato degli strumenti esistenti e di eventuali nuovi strumenti 
volti a contrastare le minacce ibride a livello dell'Unione e degli Stati membri, e le possibili risposte nel settore delle 
minacce ibride, in particolare alle ingerenze straniere e alle operazioni di influenza, che possono comprendere 
misure preventive e l'imposizione di costi agli attori statali e non statali ostili.

(1) (cfr. pag. 2022/351 della presente Gazzetta ufficiale).
(2) Regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 2014, relativo a misure restrittive in vista delle azioni della Russia volte a 

destabilizzare la situazione in Ucraina (GU L 229 del 31.7.2014, pag. 1).
(3) Decisione 2014/512/PESC del Consiglio, del 31 luglio 2014, relativa a misure restrittive in vista delle azioni della Russia volte a 

destabilizzare la situazione in Ucraina (GU L 229 del 31.7.2014, pag. 13).


